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« A ta le effetto i concessionari dovranno 
presentare al Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio i piani di irrigazione 
contenenti la indicazione dei te r reni da irri-
gare r ipart i t i in zone ed il prezzo di ven-
dita dell 'acqua il cui massimo potrà essere, 
stabil to nei disciplinari delle concessioni. 

« Tali piani saran no pubblicat i a norma 
degli articoli 17, 18 e 19 della legge 25 giu-
gno 1865, n. 2359, sulla espropriazione per 
causa di pubblica ut i l i tà , e previa risoluzio ne 
degli eventual i reclami, saranno approva t i 
dal Ministero predet to . 

« La facoltà di espropriare è subord ina ta 
alle seguenti condizioni : 

1° clie i ter reni si prestino per n a t u r a 
e per convenienza economica ad essere irri-
gati con grande vantaggio pubblico; 

2° che 1' espropriazione sia l imi ta ta 
alle zone clie il Ministero di agricoltura, 
industria e commercio riconoscerà s t re t ta -
mente necessarie in relazione.al piano finan-
ziario in base al quale si sono e f f e t tua t e 
le concessioni. 

« Pr ima di esercitare il diri t to di espro-
priazione nei limiti di cui al presente ar t i -
colo, i concessionari dovranno darne avviso 
con diffida a mezzo di ufficiale giudiziario 
alla amministrazione della provincia nel cui 
territorio sono le zone irrigabili. 

« Nel te rmine di t r e mesi la provincia 
potrà sostituire sè od altro ente o Consor-
zio o persone solvibili ai singoli espropriandi 
nell'acquisto del l 'acqua ad essi incombente. 

« Per effetto di ta le sostituzione verrà 
meno in ciascun caso il d i r i t to di espropria-
zione da par te dei concessio ar i ». . 

A questo articolo l 'onorevole Carboni-
co ] aveva proposto le seguenti aggiunte : 

« Dopo il primo comma aggiungere: 
« Il compenso per l 'espropriazione sarà 

però regolato dall 'art icolo 41 della legge 
13 luglio 1911, n. 774. I l reddi to ne t to effet-
tivo sarà calcolato dalla media del quin-
quennio precedente alla pubblicazione della 
presente legge. 

« Al penultimo comma aggiungere; la Pro-
vincia ed i Comuni pot ranno sostituirsi 
anche nel dir i t to di espropriazione accor-
dato ai concessionari ». 

Ora l 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici ha dichiarato di accettarle , ma con 
codificazioni di forma. E cioè l a ' p r i m a do-
r rebbe essere : 

« Il compenso per l 'espropriazione v e r r à -
Pero regolato dall 'ar t icolo 41 della legge 13 
uglio 1911, ii. 774; ma il reddito ne t to effet-

t ivo sarà calcolato sulla media del quin-
quennio precedente alla pubblicazione della 
presente legge ». 

La seconda poi, quella cioè al penult imo 
comma, consisterebbe sol tanto nell 'aggiun-
gere dopo le parole: « ad essi incombente », 
le parole « che spet terà invece alla pro-
vincia ». 

L 'onorevole Carboni-Boj consente nelle 
modificazioni proposte dall 'onorevole mi-
nistro ? 

C A R B O N I - B O J . Yi consento. 
P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

par lare , pongo a par t i to l 'ar t icolo 5, con 
le aggiunte proposte dall 'onorevole Car-
boni-Boj, modificate come ho de t to . 

(È approvato). 
Art . 6. 

« I concessionari avranno l 'obbligo di ce-
dere allo Stato la energia elet t r ica occor-
r e n t e per pubblici servizi al prezzo di co-
s to . I n caso di contestazione ta le prezzo 
sarà de te rmina to da una Commissione che 
deciderà inappellabilmente, e sarà costi-
t u i t a vol ta per vol ta da un membro desi-
gna to dal Governo, da un a l t ro designato 
concessionario e da un terzo nominato dal 
presidente della Corte d'appello che ha giu-
risdizione nel terr i torio ove si t rovano i 
serbatoi ». 

A questo art icolo l 'onorevole Carboni -
Boj ha presenta to la seguente aggiunta: 

« Nei disciplinari, di cui all 'art icolo 1, sa-
ranno precisate la dura ta , l ' en t i t à e la mo-
dal i tà dell 'obbligo, di cui sopra ». 

C A R B O N I - B O J . La r i t i ro. 
P R E S I D E N T E . Un altro emendamento è 

s t a to presenta to dall 'onorevole Berlingieri, 
il quale propone di aggiungere al primo 
comma : « e ai comuni della zona interes-
sa ta ». 

L 'onorevole Berlingieri ha facol tà disvol-
gere questo emendamento. 

B E R L I N G I E R I . Onorevoli colleghi,data 
l 'ora t a rda , rinunzierò a svolgere il mio 
emendamento , che è semplicissimo. 

Poiché nell 'art icolo 6 è de t to che iconces-
sionari avranno l 'obbligo di cedere allo S ta to 
l 'energia occorrente per i pubblici servizi a 
prezzo di costo, pensavo che il Governo 
avesse l ' in tendimento di agevolare anche i 
Comuni, che hanno maggiore interesse in 
questa faccenda , e proponevo quindi, con 
la mia aggiunta , che anche ai Comuni in-


